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R i a s s u n t o

La durata dell’efficacia della moxidectina in formulazione iniettabile è stata valutata su 73 cani, esenti da infestazione da D i r o f i-
laria immitis, di varia età (6 mesi- 12 anni), peso, sesso e razza. I cani sono stati trattati una prima volta per via sottocutanea alla
dose di 0.17 mg/kg (0.05 ml/kg della sospensione in microsfere ricostituita) nel Maggio ’99 per valutare l’efficacia di una singola
iniezione nel corso di una stagione di rischio e la sua tollerabilità quando impiegata, in condizioni di campo, su cani di proprietà.
Un secondo trattamento, alle dosi sopra indicate, è stato somministrato nel Novembre ’99 per valutare se il farmaco fosse efficace
anche dopo 12 mesi dalla sua somministrazione. I controlli  parassitologici (test di Knott e ricerca degli antigeni nel siero) sono
stati condotti prima e a 90 giorni dalla prima somministrazione di farmaco e ripetuti dopo 180 giorni, prima della seconda sommi-
nistrazione, e nuovamente dopo 210 (7 mesi), 330 (11 mesi) e 600 giorni (20 mesi: 12 mesi di efficacia del farmaco + tempo di
prepatenza del parassita). Un gruppo di 24 cani, trattato mensilmente (5 somministrazioni) con la formulazione di moxidectina in
compresse da Maggio a Settembre nel corso dei 2 anni di prova, è stato utilizzato come controllo positivo. L’effettivo rischio di in-
festazione a cui erano sottoposti i cani è stato valutato tramite esami parassitologici (Knott e antigenemia) dei cani che venivano
presentati alla visita veterinaria e i cui proprietari riferivano di non avere sottoposto gli animali ad alcuna profilassi nei confronti
del parassita nel corso della stagione precedente (controllo negativo). Nessun soggetto dei 2 gruppi trattati (moxidectina iniettabi-
le e moxidectina in compresse) è risultato positivo agli esami parassitologici. Nessun effetto collaterale è stato osservato a segui-
to della somministrazione del farmaco in entrambe le formulazioni. Nel gruppo di controllo negativo la percentuale di positività è
stata del 44-63%, dimostrando che i cani inclusi nella prova erano esposti ad un elevato rischio di infestazione. Sulla base di que-
sti risultati è possibile concludere che la formulazione in microsfere di moxidectina, da somministrarsi per via sottocutanea, è ben
tollerata e in grado di proteggere i cani nei confronti della filariosi cardiopolmonare per 11-12 mesi dalla sua somministrazione.

S u m m a ry

A field study was carried out to evaluate the ability of a single injection of a sustained-release formulation of moxidectin (moxi-
dectin SR) to protect dogs naturally exposed to  heartworm (D i r o f i l a r i a i m m i t i s) infection. Ninety seven client dogs of different
ages (6-month- 1-year-old), sex and breed were included in the study. Seventy three dogs were subcutaneously injected at 0.17
mg/kg bw (0.05 ml/kg of the microsphere riconstituted suspension) on May 99 to evaluate the tolerability and the efficacy of the
treatment during a transmission season. A second injection was done in November 99 to evaluate the ability of the drug to pro-
tect dogs after 12 months from the treatment. Parasitological examinations (Knott test for circulating microfilariae and an antigen
test) were carried out on Day 0, before the first injection, and after 90 days to confirm that dogs were heartworm free. Further
examinations were done on day 180, before the second injection, and on 7 (Day 210), 11 (Day 330) and 20 months (Day 600:
360 days of activity of moxidectin SR plus parasite prepatency) after the second injection. Twenty four dogs, treated once a
month for 5 consecutive months during the trial with moxidectin tablet formulation were included in the study as positive con-
trols. To assess the actual infection risk throughout the study, 3 groups of dogs (18, 26 and 27 respectively) referred by their ow-
ners as not prophylactically treated against heartworm in the previous transmission season, were examined for the infection in
May 99, June 00 and June 01 (negative control group). No side effects were observed in the moxidectin-treated dog. From both
moxidectin-treated groups, no dog was positive at parasitological examinations throughout the study period. Negative control
dogs showed a percentage of positivity of 44-63%, demonstrating that dogs included in the study were exposed to an actual risk
of infection. On the basis of these results, it is possible to conclude that a single subcutaneous injection of moxidectin SR is safe
and able to protect dogs against heartworm infection as long as 11-12 months.
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I N T R O D U Z I O N E

La moxidectina è un lattone macrociclico derivato dalla
nemadectina, molecola dotata di ampio spettro di attività
contro i nematodi e gli artropodi parassiti dei ruminanti
1 , 1 5 , 2 3 , 2 4, del suino 2 2, degli equini 1 0 , 1 6 e del cane 2 , 5. La nema-
dectina è il maggiore componente del complesso antibiotico
che è prodotto dalla fermentazione e dalla sintesi chimica
del micete S t re p t o m y c e s c y a n o g r i s e u s spp. n o n c y a n o g e n u s 4.

L’efficacia della moxidectina nella prevenzione delle infe-
stazioni da D i r o f i l a r i a i m m i t i s (larve di 3° e 4° stadio) è stata
dimostrata nel cane da McTier et al.1 8 dopo 1 e 2 mesi dalla
infestazione sperimentale. McCall et al.1 7 hanno confermato
l’efficacia della molecola in 2 esperimenti nel corso dei quali
la moxidectina è stata somministrata per via orale alle dosi 1
e 3 mcg/kg una volta al mese e a 3 mcg/kg una volta ogni 2
mesi a cani esposti naturalmente alla puntura di culicidi in-
festati. 

Il farmaco è ben tollerato dal cane.  Somministrazioni di
dosi fino a 5 volte quella raccomandata non hanno dato luo-
go a reazioni indesiderate anche in soggetti infestati e mi-
crofilaremici 9. Nessun effetto indesiderato è stato inoltre
notato in cani Collie sensibili alla ivermectina somministrata
per via orale a 120 mcg/kg (20x la dose raccomandata) trat-
tati con 15-90 mcg/kg di moxidectina (5x, 10x, 20x e 30x la
dose raccomandata) 1 9 , 2 0. L’efficacia e la tollerabilità della
moxidectina somministrata per via orale alla dose di 3
mcg/kg è stata confermata in cani di proprietà da King et al.
1 2 e da Genchi et al. 8.

Recentemente è stata approvata in Italia una nuova for-
mulazione iniettabile “sustained re l e a s e” (SR) (Guardian®

SR Iniettabile, Fort Dodge® ) che consente il lento e prolun-
gato rilascio del principio attivo. Il farmaco è contenuto in
microsfere di oli vegetali (trigliceridi presenti in natura ed
utilizzati anche nell’industria alimentare) che fungono da
deposito della molecola e garantendone poi il rilascio nel
tempo. L’attività profilattica di questa nuova formulazione è
indicata in 12 mesi.

Gli studi fino ad ora pubblicati indicano che una singola
iniezione di moxidectina SR alla dose di 0.17 mg/kg pv (pa-

ri a 0.05 ml/kg pv della sospensione ricostituita) è in grado
di proteggere il cane dalle infestazioni da D . i m m i t i s per al-
meno 6 mesi 1 4. La formulazione si è rilevata ben tollerata
sia in soggetti con infestazioni patenti che in Collie sensibili
alla ivermectina 3. In questo articolo vengono presentati i ri-
sultati di una prova di efficacia condotta in Italia su cani di
proprietà residenti in un’area endemica per filariosi cardio-
polmonare ottenuti dopo 12 mesi dalla inoculazione di
moxidectina SR.

M ATERIALI E METODI

La prova è stata condotta su cani di proprietà residenti
nella provincia di Pavia, dove la prevalenza della infestazio-
ne è compresa tra il 40 e il 60% nei soggetti non sottoposti
a profilassi contro la malattia 7. Nella prova sono stati inclu-
si 97 cani di differente razza, sesso ed età. I cani sono stati
suddivisi in 4 gruppi in base al peso (<11 kg, 11-22 kg, 23-
45 kg, >45 kg): 3 cani, a r a n d o m, sono stati trattati con
moxidectina SR e uno, quale controllo positivo, con moxi-
dectina in compresse una volta al mese, da Maggio a Set-
tembre, per tutta la durata della prova. 

Il protocollo della prova è illustrato nella Tabella 1: 73 ca-
ni (22 maschi e 51 femmine) sono stati trattati con moxidec-
tina SR e 24 (8 maschi e 16 femmine) con la formulazione in
compresse. L’età dei soggetti variava in entrambi i gruppi da
6 mesi a 12 anni. 

All’inizio della prova (Giorno 0), prima del trattamento, i
cani sono stati sottoposti ad esame del sangue (test di
Knott) per il rilievo di microfilarie circolanti e al test per la
ricerca degli antigeni circolanti di femmine adulte
( H E S K AT M Solo StepT M Filaria Cane, HESKA Corp. Fort
Collins, CO). I controlli sono stati ripetuti al Giorno 90 per
confermare l’assenza di infestazione pregressa.

Un primo trattamento con moxidectina SR è stato som-
ministrato tramite iniezione sottocutanea della sospensione
in microsfere ricostituita in ragione di 0.05 ml/kg pv, pari a
0.17 mg/kg di principio attivo, nel Maggio ’99 per valutare
l’efficacia del farmaco nel corso di una stagione di rischio (6

Tabella 1
Protocollo dello studio di efficacia della moxidectina SR

Formulazione No. cani Maggio 99 Agosto 99 Novembre 99 Giugno 00 Ottobre 00 Giugno 01 
Giorno 0 Giorno 90 Giorno 180

Giorno 0 del Giorno 210 Giorno 330 Giorno 600
2° trattamento

Moxidectina SR 73 T T
Mf/Ag Mf/Ag Mf/Ag Mf/Ag Mf/Ag Mf/Ag

Moxidectina  compresse 24 T
(una volta al mese Mf/Ag Mf/Ag Mf/Ag Mf/Ag Mf/Ag

da Maggio a Settembre 
per tutta la durata 

dello studio) 

Controlli negativi 8/181 15/261 17/271

T: Trattamento; Mf: Knott test; Ag: Test per la ricerca degli antigeni
1 soggetti positivi/soggetti esaminati
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mesi) e la sua tollerabilità. Un secondo trattamento è stato
effettuato all’inizio di Novembre ’99 (vedi protocollo della
prova in Tab. 1) per valutare se il farmaco, utilizzato in con-
dizioni di campo, fosse in grado di mantenere la sua effica-
cia per un periodo di 12 mesi. 

I cani del gruppo di controllo positivo sono stati trattati
con la formulazione di moxidectina in compresse dosate in
modo da assicurare una dose minima di 3 mcg/kg pv di
moxidectina una volta al mese per 5 somministrazioni con-
secutive da Maggio a Settembre, per tutta la durata dello
studio. 

Dopo il trattamento, i cani sono stati esaminati tramite il
test di Knott e il test per gli antigeni circolanti, oltre che al
giorno 90, al giorno 180 (prima del secondo trattamento) e
dopo 210, 330 e 600 giorni (inizio Giugno 2001) dal secon-
do trattamento (Tab. 1). Nel corso della prova sono stati
inoltre registrati tutti i trattamenti vaccinali e farmacologici
a cui erano sottoposti i soggetti inclusi nella prova.

Allo scopo di determinare il rischio di infestazione a cui
erano sottoposti i cani nel corso dello studio, negli anni
1999 e 2000 tutti i cani presentati alla visita veterinaria e i
cui padroni riferivano di non avere effettuato la profilassi
contro la filariosi cardiopolmonare nel corso della stagione
precedente, sono stati sottoposti ad esami ematologici (test
di Knott) e sierologici per il rilievo degli antigeni del paras-
sita in modo da ottenere una indicazione attendibile sulla
prevalenza della infestazione nell’area di studio (controllo
n e g a t i v o ) .

R I S U LTAT I

Tutti i cani inclusi nello studio sono risultati negativi agli
esami per  filariosi cardiopolmonare al Giorno 0 e 90 e sono
stati considerati indenni da infestazione. La prova è stata
portata a termine, rispettivamente, da 69 cani nel gruppo
trattato con moxidectina SR e da 22 cani nel gruppo tratta-
to con le compresse. Per tutti gli animali, il mancato com-
pletamento della prova è stato dovuto a cause non dipen-

denti dal trattamento con moxidectina.
Tutti i cani trattati con moxidectina SR o moxidectina in

compresse sono risultati negativi agli esami parassitologici a
tutti i tempi dello studio. Nella Tabella 2 sono riportati i
tempi di durata dell’efficacia della formulazione iniettabile
di moxidectina, il periodo teorico di trasmissione della fila-
riosi nell’area in prova, il periodo di prepatenza del parassi-
ta e i risultati degli esami parassitologici eseguiti dopo il
trattamento effettuato nel Novembre 1999.

Nessuna reazione avversa è stata osservata durante la
prova sia nel gruppo dei soggetti trattati con moxidectina
SR, sia in quello trattato con la formulazione in compresse.
Nel corso dello studio 89 cani sono stati vaccinati contro ci-
murro, adenovirus e parvovirus, 93 contro L e p t o s p i r a e 21
contro la rabbia. 75 soggetti sono stati trattati contro i pa-
rassiti esterni con piretroidi sintetici, fipronil e imidaclo-
prid, 25 contro i parassiti interni con pirantel pamoato, ni-
troscanato, mebendazolo e praziquantel. 21 soggetti sono
stati trattati con farmaci antinfiammatori, antibiotici, corti-
costeroidi, barbiturici e anti-estro.

La percentaule di positività riscontrata nei soggetti porta-
ti alla visita veterinaria nel corso degli anni 1999 e 2000 e i
cui proprietari avevano riferito di non avere attuato nessuna
profilassi contro la filariosi cardiopolmonare è stata del
44% (8/18) nel Maggio 99, del 58% (15/26) nel Giugno 00,
e del 63% (17/27) nel Giugno 01.

CONCLUSIONI E CONSIDERAZIONI

Dei 69 cani trattati con moxidectina SR e che hanno ter-
minato lo studio, nessuno è risultato positivo alla ricerca
delle microfilarie circolanti e/o degli antigeni prodotti dalle
femmine adulte di D. immitis. La percentuale di positività,
compresa tra il 41 e il 63%, osservata nei cani che non era-
no stati sottoposti alla prevenzione, dimostra che l’area do-
ve è stato condotto lo studio (provincia di Pavia) è ad eleva-
ta prevalenza di filariosi cardiopolmonare e che i cani inclu-
si nella prova erano effettivamente sottoposti ad un elevato

Tabella 2
Confronto tra durata della efficacia della moxidectina in formulazione iniettabile (SR), il periodo di prepatenza necessario 

per lo sviluppo da larva di terza età ad adulto di Dirofilaria immitis e i risultati della prova: i cani sono stati trattati nel Novembre 1999 
ed esaminati per l’ultima volta nel Giugno 2001

Anno 1999 2000 2001

Mese N D G F M A M G L A S O N D G F M A M G

Giorno 0 30 60 90 120 150 180 210 240 270 300 330 360 400 440 480 510 540 570 600

Durata dell’efficacia (in mesi) della moxidectina in formulazione SR

Periodo teorico di trasmissione della FCP

Periodo di prepatenza (in mesi) necessario allo sviluppo ad adulto di una larva di 3a età trasmessa dopo 12 mesi dal trattamento, alla fine della periodo di atti-
vità del farmaco

T
Mf/Ag Mf/Ag Mf/Ag Mf/Ag
N/N N/N N/N N/N

T: Trattamento; Mf: Knott test; Ag: Test per la ricerca degli antigeni
N: Risultato negativo ai test



24 Efficacia della moxidectina iniettabile nella profilassi della filariosi

rischio di contrarre l’infestazione.
Nel nostro studio i cani sono stati trattati la prima volta

nel Maggio ’99 ed esaminati nel Novembre dello stesso an-
no, dimostrando che il trattamento con moxidectina SR è in
grado di proteggere i cani per 6 mesi, almeno nel caso di
quei soggetti che avessero contratto l’infestazione all’inizio
della stagione. Dopo il secondo trattamento (Novembre
99), i cani sono stati controllati al Giorno 210, 330 e 600 dal
trattamento, rispettivamente dopo 7, 11 e 20 mesi dalla
somministrazione del farmaco, dimostrando che la formula-
zione iniettabile di moxidectina mantiene la sua attività pro-
filattica nei confronti di D. immitis per 12 mesi.  

In Italia il periodo di trasmissione della filariosi cardio-
polmonare, valutato sulla base del modello di Slocombe e
delle successive modificazioni 6 , 1 3 , 2 1, dimostra che il rischio
di infestazione è presente nell’area in cui è stato condotto lo
studio da Maggio a Settembre-Ottobre 7. Inoltre il rischio di
trasmissione della infestazione da parte dei culicidi è parti-
colarmente accentuato verso la fine della stagione (fine Ago-
sto, Settembre-Ottobre) 7. Nel nostro studio i cani hanno ri-
cevuto il secondo trattamento nel Novembre 1999. Dato
per accettato che nessun rischio di trasmissione era presente
nei primi 6 mesi dal trattamento (Novembre-fine Aprile), i
cani sono stati esposti al morso di culicidi in grado di tra-
smettere l’infestazione da Maggio a Settembre-Ottobre
2000, dal 6° al 11°-12° mese dalla somministrazione del far-
maco. I risultati negativi ottenuti ai controlli parassitologici
effettuati all’inizio di Giugno 2001, a 7 mesi circa dall’ulti-
ma possibile infestazione conseguente alla puntura di un cu-
licide infestato, chiaramente dimostrano che la formulazio-
ne SR di moxidectina è in grado di prevenire lo sviluppo
delle larve di D. immitis ad adulto per la durata di 11-12
mesi. Si sottolinea che, l’ultimo controllo parassitologico è
stato effettuato nel rispetto dei tempi di prepatenza del pa-
rassita, come richiesto dalle linee guida per la valutazione
dell’efficacia degli antielmintici per il cane e il gatto della
World Association for the Advancement of Veterinary Para-
sitology 1 1. 

Parole chiave
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